
Spettacoli

L'artista racconta "Apocalipsync" in scena a Rifredi
a pagina 19

anza, clownerie,
contorsionismo e,
soprattutto, lipsync
(ovvero la

sincronizzazione labiale). Luciano
Rosso, artista argentino dai
molteplici talenti, fa convergere tutte
queste tecniche in un unico
spettacolo, Apocalipsync, un
one-man show ideato durante il
primo lock-down, nella primavera
del 2020, insieme a Maria Saccone. In
scena, Rosso si trasforma in una
quarantina di personaggi folli e
divertenti, che lo accompagnano
attraverso una giornata
interminabile di solitudine. Lo
spettacolo sarà in scena venerdì e
sabato al Nuovo Rifredi Scena Aperta
(ore 21), lo stesso teatro che nel 2016
ospitò il debutto italiano dell'attore
con UnPoyoRojo.

Rosso, che effetto le fa tornare a
Rifredi?
«Adoro questa sala perché è molto
accogliente e ho dei bellissimi ricordi
del suo pubblico. Adoro esibirmi in
Italia perché ho sangue italiano e
ogni volta provo una sensazione
familiare».

Chi sono i personaggi che crea sul
palco? Hanno tutti qualcosa in
comune con lei?
«Sono versioni frammentate di me
stesso, esagerazioni che nascono da
improvvisazioni basate sui suoni, che
siano canzoni, rumori di oggetti o
versi di animali. Lo spettacolo è nato
come pretesto per combattere la
noia, per non impazzire durante la
pandemia, ma è anche un riflesso
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Rosso: "Mi faccio in 40
per non sentirmi solo"
Tanti sono i personaggi interpretati

dall'attore argentino in "Apocalipsync"
di BARBARA GABBRIELLI

della nostra società attuale e di come del mio lavoro. Sono attivo sui social,
viviamo questo periodo storico».
Che cosa le ha lasciato

l'esperienza del Covid? E stata
davvero un'apocalisse per lei?
«Per me è stato un momento
rivelatore sotto molti aspetti. Ho
ripensato a molte cose, come hanno
fatto tante altre persone. Ho dato
importanza alle priorità della mia
vita e finalmente ho avuto la lucidità
sufficiente per creare questo
spettacolo, è stata come una
rivelazione, come semi fosse caduto
un velo dagli occhi».

Il suo corpo sulla scena viene
spinto al massimo, la mimica è
fondamentale. Le piace scoprire fino
a che punto?
«Ho un rapporto molto stretto con la
mia fisicità. Il mio corpo è il mio
strumento, il mezzo per raccontare
storie. Ho trovato nel physical
theatre un luogo dove creare in modo
genuino. Mi piace mettermi alla
prova e vedere fino a che punto posso
arrivare con un movimento o un
gesto».
Ha dei modelli o delle fonti di

ispirazione?
«Trovo ispirazione nei cartoni
animati della mia infanzia, ma anche
in attori come Buster Keaton, Charles
Chaplin e Jim Carrey. Anche i miei
cari mi ispirano quando creo, persino
il mio cane Atal».

I social hanno contribuito alla sua
notorietà. Che ruolo hanno adesso
nella sua vita professionale?
«Sono uno strumento molto potente
per me. Mi hanno aiutato molto in
termini di portata e immediatezza

ma a volte mi prendo anche una
pausa, non mi interessa dedicare la
mia carriera a YouTube o TikTok, mi
piace la scena dal vivo».
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Istrionico
Un momento
dello spettacolo
in scena al
Teatro
di Rifredi

Fa tutto da sé
Rosso si è fatto
conoscere
anche grazie ai
suoi video virali
sui social
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Rachele Rastreghi
"II rock cura le mie paure"
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